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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3700 del 05/10/2016

Oggetto Soc. Agr. Camprincoli Pietro & Figli s.s. - Via San Pietro
100/c  Tontola  -  Comune  di  Predappio:  Autorizzazione
all'utilizzo agronomico di effluenti di allevamento ai sensi
della Legge Regionale n. 4 del 06.03.2007, nei terreni siti
nel  Foglio  52,  particelle  nn.184  e  26  del  Comune  di
Predappio.

Proposta n. PDET-AMB-2016-3811 del 05/10/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno cinque OTTOBRE 2016 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  ROBERTO
CIMATTI, determina quanto segue.



OGGETTO: Soc. Agr. Camprincoli Pietro & Figli s.s. - Via San Pietro 100/c Tontola - Comune
di Predappio: Autorizzazione all'utilizzo agronomico di effluenti di allevamento ai sensi della
Legge Regionale n. 4 del 06.03.2007, nei terreni siti nel Foglio 52, particelle nn.184 e 26 del
Comune di Predappio.

IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

Vista  la  Legge  Regionale  n  04  del  06.03.2007  recante  “Adeguamenti  normativi  in  materia
ambientale  Modifiche a leggi regionali” che attribuisce alle Provincie delle funzioni amministrative
connesse all’utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento;

Visto il  regolamento regionale 4 gennaio 2016, n. 1/2016 recante “Regolamento regionale in
materia di utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue derivanti da
aziende agricole e piccole aziende agro-alimentari”;

Richiamato l'articolo 2 comma 1 lettera hh) del Reg. Reg. 1/2016 che definisce quale autorità
competente in materia di utilizzazione agronomica degli effluenti l'Agenzia Arpae; 

Vista la delibera del Direttore Generale di Arpae n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento
degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  e  delle  Specifiche
Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito
del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Dato atto che  con atto n.374 del 07/10/2010,   ai  sensi della L.R. 4/2007,la Ditta  Soc. Agr.
Camprincoli Pietro & Figli s.s. è stata autorizzata  alla sequente gestione dei terreni riconducibili al
Foglio n. 52 partt. nn. 184 e 26 di proprietà della stessa:

"  -particella 184 (ex 22) sita nel Comune di  Predappio:"rotazione con successione colturale di
frumento e sorgo per 5 anni e apporto ridotto del 50% di reflui zootecnici rispetto al fabbisogno in
azoto della colture;

   -particella 26 sita nel Comune di Predappio:obbligo di coltivazione con erba medica e divieto di
effettuare spandimenti per 5 anni a partire.....,

Trascorso  tale  periodo  l'azienda  potrà  utilizzare  nuovamente  i  terreni  in  questione  per  lo
spandimento  di  effluenti  zootecnici,  previa  effettuazione  di  analisi  chimiche  che  dimostrino  la
necessità di concimazione fosfatica;"

Vista la richiesta presentata dalla Ditta Società Agricola  Camprincoli Pietro & Figli s.s. in data
22/06/2016, PGFC 9322/2016, di ripristinare le operazioni di spandimento nei terreni identificati al
Foglio 52. particelle nn. 184 e 26, previa analisi del terreno;

Dato atto che, come richiesto da questa Unita Zootecnia A.I.A. in data 27/06/2016, con lettera
PGFC 9776, la Ditta Camprincoli, con nota del 04/07/2016, PGFC9902/16, ha comunicato che in
data  08/07/2016  avrebbe  eseguito  i  campionamenti  richiesti  dall'autorizzazione  n.  374/2010
suddetta;

Considerato  inoltre  che  nella  medesima  data,  sono  stati  acquisiti  da  Arpae  ulteriori
controcampioni, mediante prelievo sui terreni siti nelle particelle nn. 184 e 26;

Visti i risultati delle analisi eseguite dalla Ditta Camprincoli, comunicati a questa SAC con PEC
del 04/08/2016, acquisita al PGFC con n.11699/16;

Vista la lettera del 26/08/206 (PGFC 12653) di avvio del procedimento finalizzato al rilascio di
una  Autorizzazione  al  ripristino  delle  procedure  di  spandimento  sui  terreni  siti  al  Foglio  52,
particelle nn.184 e 26  del Comune di Predappio, di proprietà della Ditta Camprincoli;

Vista la relazione tecnica trasmessa dal CTR Agrozootecnia di Arpae a questa SAC, (acquisita
al PGFC con n. 14013 del 22/09/2016), che esprime le opportune considerazioni sulla richiesta di
ripristino  delle  procedute  di  spandimento presentata dalla  Ditta  Camprincoli,  in  considerazione
degli esiti dei controcampioni eseguiti da Arpae in data 08/07/2016 (allegati alla stessa);

Considerato inotre che, ai sensi della L. R. 4/2007,  la Ditta Società Agricola Camprincoli Pietro



& Figli s.s. avente sede legale in Comune di Predappio, via San Pietro 100/c, in data 03/08/2016,
PGFC11625/2016, ha presentato la comunicazione di spandimento n.17223 di Mod.3;

Rilevato  che  i  terreni  oggetto  del  presente  atto  sono  stati  regolarmente  inseriti  nella
Comunicazione suddetta;

Dato che è in corso la verifica documentale sulla medesima Comunicazione Agronomica e gli
esiti della stessa verranno comunicati successivamente alla ditta in parola;

Dato atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al procedimento di cui all'oggetto;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento Dott. Luca Balestri, in riferimento al procedimento
di cui all'oggetto, nella proposta di provvedimento ha attestato l'assenza di conflitto di interesse,
anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile di Procedimento,

DETERMINA

 1 di autorizzare,  in considerazione dei risultati dei controcampioni eseguiti da Arpae in data
08/07/2016 sui terreni siti al  Foglio 52, particelle nn. 184 e 26 del Comune di Predappio, la
Ditta    Soc.   Agr.  Camprincoli  Pietro  &  Figli  s.s.     al  pieno  ripristino  delle  procedure  di
spandimento sula particella n.184 del Foglio 52, nel rispetto delle disposizioni previste dal
Regolamento regionale 1/2016;

 2 di confermare,  relativamente alla particella n.26 del Foglio 52, il  periodo di sospensione
delle procedure di spandimento zootecnico per ulteriori anni 5, con le medesime condizioni
previste dall'atto n. 347/201, e quindi di confermare il divieto di spandimento degli effluenti
zootecnici, la coltivazione con erba medica o prato permanente con sfalcio ed esportazione
del raccolto secondo la normale pratica agronomica;

 3 di  precisare che l'utilizzo agronomico deve avvenire in conformità con le disposizioni del
vigente Regolamento Regionale n. 1 del 4/1/2016;

 4 dato atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse,
anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al procedimento di cui
all'oggetto;

 5 dato  atto che  il  Responsabile  del  Procedimento  Dott.  Luca  Balestri,  in  riferimento  al
procedimento di cui all'oggetto, nella proposta di provvedimento ha attestato l'assenza di
conflitto  di  interesse,  anche  potenziale,  ai  sensi  dell'art.  6  bis  della  L.  241/1990  come
introdotto dalla Legge 190/2012;

 6 di  precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60
ed entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

 7 di stabilire, inoltre, che copia del presente atto venga inviata alla ditta Soc. Agr. Camprincoli
Pietro & Figli s.s nonché trasmessa per quanto di competenza al CTR di Arpae, al Comune di
Predappio, all’Azienda USL della Romagna - sede di Forlì ed all'Unità Demanio Idrico - Forlì
della SAC di Forlì-Cesena.

Il Dirigente Responsabile

 della Struttura Autorizzazioni e 

Concessioni di Forlì-Cesena

(Arch. Roberto Cimatti)



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


